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Perché serve la doppia fiducia sul Ddl concorrenza
di Massimo Mucchetti to dai fatti -per il disegno di alcuni deputa-

ti del Pd di fare terra bruciata attorno al
aro direttore, ministro dello Sviluppo economico, Car-
l'Italia sta correndo il rischio di chiu- lo Calenda, che ha perso il favore dell'ex

dere questa legislatura senza aver varato premier da quando si disse contrario al-
al cuna politica della concorrenza. Temo - l'anticipo delle elezioni.
ma spero ardentemente di essere smenti- r— , pagina
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Le rffor s

La doppia fiducia necessaria sul Ddl concorrenza

di Massimo Mucchetti

eggio di un delitto, sa-
rebbe un errore grave. Il

. premier Gentiloni ha bi-
sogno di presentarsi al Consi-
glio europeo e alla Commis-
sione Ue con la prova tangibi-
le che il Paese prosegue nelle
riforme per poter varare poi
unalegge dibilancio per i12o17
evitando procedure d'infra-
zione o misure di riequilibrio
dellafinanzapubblicacomun-
que recessive. Una rapida ap-
provazione del disegno di leg-
ge annuale sulla Concorrenza
daparte del Senato e, in terza e
ultima lettura, della Camera
offrirebbe la prova che serve.
Ma qui sta il punto.

Legge annuale, approvazio-
ne rapida: mi rendo perfetta-

mente conto che sembra una
presa in giro. Questo disegno
di legge "annuale" è il primo
che si fa da quando, nel 2009,
se ne decise l'obbligo. E il suo
iter parlamentare dura già da
due anni. Tanta lentezza rive-
la l'esistenza di forti contrasti
politici, che fanno eco ad an-
cor più forti contrasti di inte-
ressieconomici. Lepolemiche
sul peso delle lobby sul Parla-
mento sono state di sconcer-
tante banalità, non foss'altro
perché prima che alla Camera
o al S enato le lobbybussano al-
la porta del Governo e perché
è diventato francamente irri-
tante il balletto per cui ciascu-
no consideralobbistico il pun-
to divista contrario al suo, che
ovviamente nasce nella testa
di Giove e non in quella di
Mercurio. Oggi, dunque, mili-

miterò a ricordare che le deci-
sioni politiche vengono rese
tanto più difficili quanto più si
dimentica l'esortazione di
Raffaele Mattioli a fare sem-
pre i conti e si lascia invece
campo libero alle retoriche sul
consumatore, sui campioni
nazionali o locali che spesso
sono vecchi monopoli, su cer-
te aziende nuove che rappre-
senterebbero naturaliter ilbe-
ne perché figlie del Web, non
importa se sono già diventate
esse stesse monopoli capaci di
dettare prezzi senza concor-
renza e, non di rado, in regime
di elusione fiscale. Anche per
queste complessità ha ragione
la vicepresidente del Senato,
Linda Lanzillotta, a chiedersi
se lo strumento della legge an-
nuale, disegnata dal ministero
dello Sviluppo economico in

concorso con gli altri ministe-
ri competenti per singole ma-
terie, sia davvero idoneo o se
non sia più efficace una politi-
ca della concorrenza che af-
fronti, ministero per ministe-
ro, le liberalizzazioni ancora
da fare con piani organici e
non aggiungendo un vagonci-
no, scelto in modo più o meno
casuale, all'omnibus della leg-
ge annuale.

L'ex ministro Federica Gui-
dipotrebbe testimoniare dico-
me il suo Ddl sia stato larga-
mente sfrondato dai colleghi,
gelosi, magari anche a ragione,
delle proprie competenze e
conoscenze. Quel ddl, del re-
sto, si ispirava alla cultura diun
think tank che ha un approccio
alla politica antitrust più simi-
le a quello americano che a
quello europeo (e che per que-
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sto ha potuto contare negli an-
ni sui contributi di taluni gran-
di gruppi, anche pubblici).
Normale che le camere inter-
venissero. Meno normali sono
stati i tempi, specialmente al
Senato. Ma anche qui dobbia-
mo dirci laverità. Hanno pesa-
to ragioni di calendario: dalla
legge di bilancio alle unioni ci-
vili. Ma ancor più hanno pesa-
to sui tempi parlamentari altre
ragioni: le dimissioni di Guidi,
la lentezza nel sostituirla, le in-
certezze del Governo, prima e
dopo quell'incidente, che ha
aggiunto argomenti su argo-
menti cambiando spesso idea
fino ai timori serpeggianti, an-
che e soprattutto nel Pd, che il
Ddl concorrenza faccia perde-
re voti. Basta che si profilino
elezioni o referendum e la ma-
dre di tutte le riforme econo-

miche passa in cavalleria. Lo
scrivo da persona informata
dei fatti che mette il Paese pri-
ma della sua parte.

Ebbene, lasciando alla pros-
sima legislatura la risposta al
quesito posto dalla senatrice
Lanzillotta, oggi, nel 2017,
l'Italia deve comunque dare
un segnale, e cioè approvare al
più presto in via definitiva
questo Ddl e poivarare subito
un decreto legge sulla concor-
renza che possa essere con-
vertito in legge prima che inizi
la sessione di bilancio. La de-
cretazione d'urgenza in tali
materie non è il massimo, ma il
calendario la impone.

A questo punto, laviapiù ra-
pida consiste nell'approvare
con un doppio voto di fiducia,
al Senato e poi alla Camera, il
testo approvato dalla Com-
missione Industria del Senato
il 2 agosto 2016, grazie al pa-
zientissimo lavoro dei due re-
latori, Luigi Marino e Salvato-
re Tomaselli. Al punto in cui

siamo non è un testo perfetto.
Il tempo non passa invano. Ci
sarebbero cinque correzioni
da apportare, alcune concor-
date anche con forze di oppo-
sizione, senza impatto suicon-
ti pubblici. Se vuole, il Gover-
no le può inserire nel maxi
emendamento. Non credo
proprio che possano insorge-
re problemi. Esistono prece-
denti, anche freschi. Ma biso-
gna che il Governo abbia la co-
esione per farlo. Oppure, l'aula
del Senato approva il ddl così
com'è e poi, nel decreto legge
per l'anno 2017, il Governo
Gentiloni correggerà e com-
pleterà. Anche su questa pras-
si abbiamo precedenti a iosa.
Se tuttavia si constatasse che
al Senato la maggioranza ri-
schia di non essere abbastanza
compatta dareggere unvoto di
fiducia, il testo torna in Com-
missione Industria.

Personalmente, prendo
l'impegno a stringere i tempi al
massimo. Ma un presidente di

Commissione non è onnipo-
tente. E poi resta l'incognita
della Camera. Batterei le mani
al capogruppo del Pd a Monte-
citorio se prendesse l'impegno
a non modificare il testo. Di-
versamente, se magari volesse
apportare anche solo le citate
correzioni, i tempi si allunghe-
rebbero un'altra volta. Bene
che vada, avremmo un'ulterio-
re lettura al Senato sul testo
nuovamente modificato dalla
Camera e, anche ammesso che
si vari infine la legge, non ci sa-
rebbe più modo di varare e
convertire un decreto legge
sulla Concorrenza che lasci il
segno del governo Gentiloni
ed eviti all'Italia di subire quel-
l'effetto boomerang in Europa
che deriverebbe dall'avere
una politica della Concorren-
za così debole o addirittura
inesistente.

L'autore è senatore Pd
e presidente della Commissione Industria,

commercio, turismo dei Senato

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tempi di risposta più brevi per chi usa il cassetto previdenziale

Corsia privilegiata Inps ai consulenti del lavoro
Mauro Pizzin
NAPOLI. Dal nostroinviato

I consulenti del lavoro che
utilizzeranno il cassetto previ-
denziale dell'Inps potranno con-
tare suunmiglioramento deitem-
pi e della qualità della risposta de-
gli operatori, sulla possibilità di
identificare l'operatore stesso e,
soprattutto, su tempi di risposta
più precisi, ancorché variabili in
base all'oggetto del quesito.

Sono, queste, alcune delle prin-

cipali novità annunciate ieri aNa-
poli dal responsabile della nuova
Direzione centrale servizi del-
l'Istituto, Antonio Pone, durante
la giornata conclusiva del 90 Con-
gresso nazionale dei consulenti
del lavoro. Il dirigente ha spiegato
che l'obiettivo della nuova strut-
tura è quello di creare una mag-
giore interazione fra le direzioni
centrali dell'Inps e i consulenti
del lavoro, con l'obiettivo di col-
mare la distanza attualmente esi-

stente tra i fruitori del servizio e i
soggetti gestori dei processi deci-
sionali. «L'istituto - ha ricono-
sciuto Pone - negli ultimi anni ha
avuto un rapporto difficile e con-
flittuale coni consulenti e questo
è un male per tutti, a partire dai
clienti assistiti. Per porre rime-
dio, lastrada è quella dirapportar-
si con tutte le direzioni portando
il punto di vista dell'utente: la
strategia è quella di organizzare
dei focusgroup coniconsulentiin

cui affrontare le criticità che ci
verranno poste».

E visto chele prime criticità se-
gnalate hanno riguardato princi-
palmente la gestione del cassetto
previdenziale, dopo che l'intro-
duzione di Uniemens e latelema-
tizzazione hanno reso più com-
plessa l'attività dei professionisti,
l'Istituto è intervenuto con alcu-
ne significative novità. La prima
riguarda i tempi di risposta dei
contatti attivati, con la previsione
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di un indicatore differenziato a
seconda della tipologia dell'og-
getto e del quesito svolto: i tempi
di risposta degli operatori delle
sedi territoriali -ha spiegato Pone
- avranno riflessi anche sul loro li-
vello retributivo, ma peserà an-
che la qualità della risposta forni-
ta per evitare che la previsione di
verifica comporti pressione solo
sulla dimensione della tempesti-
vità. Su questo fronte saranno ef-
fettuati controlli a campione con
la segnalazione di eventuali ri-
sposte non conformi alle attese.

Un'altra novità significativa
sarà quella di consentire l'identi-
ficazione dell'operatore che ha
prodotto la risposta sul cassetto

previdenziale grazie aunnumero
di codice associato a singolo fun-
zionario. E previsto, poi, il moni-
toraggio della cosiddetta "satura-
zione" dell'agenda appuntamen-
ti, ossia del motivo per cui non è
possibile prendere appuntamen-
ti nei tempi disponibili dell'agen-
da (3ogiorni). Sempre per accele-
rare i tempi sarà valorizzata eco-
nomicamente anche la capacità
dell'operatore di chiudere il con-
tratto prima che abbia luogo l'in-
contro vero e proprio, chiudendo
laproblematicainanticipo conri-
sparmio di tempo siaper il consu-
lente interessato, sia per gli uffici
della sede.

T) RIPRODDZION E RISERVATA
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